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Ne avevano beneficiato i precedenti amministratori 

ABOLITO IL RIMBORSO-SIP 
AGLI ASSESSORI COMUNALI 

La decisione di troncare il privilegio è stata presa dalla nuova giunta 
La bolletta privata veniva pagata per il 30% dall'erario del Comune 

Una delle « abitudini » dei rappresen
tanti della vecchia giu.ita capitolina era 
quella di farsi pagare dall'erario tornii 
naie una parte della bolletta telefonica 
privata. « Un rimborso » del HO per cento 
era la misura stabilita — non si sa bene 
come — per consentire agli assessori di 
regolare i propri conti con la SIP. Quc 
.sto trattamento di « favore * — secondo 
quanto si è appreso negli ambienti capi 
tolini — è stato abolito dalla nuova giunta 
presieduta da Argan. 

La passata amministrazione — a quanto 
risulta — corrispondeva ad ogni a->ses 
Mire una parte delle spese per le telefonate 
(urbane ed interurbane che faceva a caso 
sua. Lo spreco IKT questo <i servizio » si 
aggirerebbe attorno a qualche milione 
l'anno. 

Il tonto può essere fatto. In media la 
bolletta trimestrale di un assessore seni 
bra arrivi attorno alle trecentomila lire. 
il 30 |K>r cento di rimborso è pari a circa 
40 90 mila lire trimestrali: in un anno. 
T'O.'IGO mila lire. Se si moltiplica que
sta somma per diciotto — tanti sono 
iili assessori - .si ottiene più o meno il 
totale dei milioni elargiti annualmente 
dal Comune per pagare i conti privati 
dei suoi amministratori. 

Adesso, la giunta demoocratica ha sop
pressi) ii privilegio. Una piccola misura 
di pulizia, che di per sé certo non basta 
a risanare il serio deficit delle finanze 
comunali, ma dà il segno del nuovo me
todo che l'amministrazione intende in
staurare. 

Qualche vetro rotto e decine di chiamate ai vigi l i 

Il «bang» di un aereo 
militare mette in 

allarme mezza città 
Sono scattati molti sistemi di sicurezza - Il jet ha superato il muro 
del suono mentre volava a 14.500 metri di quota nel cielo dì 
Ostia - «Normale», secondo i responsabili, la manovra del F-104 

I l sostituto procuratore Giorgio Santacroce durante i l sopralluogo alla borgata Boccaleone 

COLLATINO: il magistrato ricostruisce con la gente del borghetto la tragedia del bambino folgorato 

Tra i tralicci per scoprire la verità 
Al sopralluogo sotto la linea dell'alta tensione hanno partecipato anche i tecnici dell'ACEA - Una folla tesa ma 
composta ha seguito il lavoro degli inquirenti - Le testimonianze a confronto con le spiegazioni scientifiche imposta 

«Ecco la pantera, arrivano...)». Il magistrato scende, gli 
vengono dietro gli agenti del commissariato di zona e i tecnici 
dell'ACEA. Gli abitanti del borghetto ci sono tutti. E1 già do 
un'ora che aspettano davanti alle loro baracche, lungo questo 
budello d'asfalto che si chiama via Collatina Vecchia, stretto 
t ra la ferrovia e la «selva» di tralicci dell'alta tensione. 
La stessa domanda è nello sguardo di tut t i : com'è scoccata 
la micidiale scarica che ha ucciso Marcello Scicchitano. 
morto a dodici anni giocando a pochi possi dalla sua baracca? 

Il sopralluogo compiuto ieri matt ina dal sostituto procu
ratore della Repubblica Santacroce è solo il primo passo di 
un'inchiesta difficile. «/ / bambino non ha lanciato nulla 
contro i cavi elettrici » dice la gente che ha visto. « La scarica 
non può partire da sola e colpire chi passa sotto i piloni » 
ripetono i tecnici dell'ACEA. Da una parte le testimonianze. 
dall 'altra gli assunti della scienza. Tra queste due sponde 
dovrà procedere il lavoro del magistrato, per capire se 
qualcuno deve pagare per questa tragedia. 

Il sopralluogo è durato poco meno di un'ora. Gli inqui
renti. sotto un sole bruciante che non si vedeva da giorni. 
hanno tentato una prima ricostruzione dei fatti (costellata 
da molte ipotesi) osservando da vicino il posto dove il piccolo 
.Marcello è stato visto sussultare per la scarica e piombare a 
terra coperto di fuoco. 

Si è cominciato a parlare della recinzione, molto simbolica. 
che circonda i tralicci dell'ACEA. Strisce di filo spinato nuo 
ve di zecca luccicano su altri pezzi scuri di ruggine. Il dottor 
Santacroce chiede spiegazioni: il recinto — gli dicono — è 
stato rattoppato dopo la disgrazia. « In realtà — interviene 
uno dei tecnici dell'ACEA — non c'è alcuna nonna di sicu
rezza che prescrive queste recinzioni. Quando i cavi dell'al
ta tensione passano a sette metri dal suolo ci si può avvici

nare ai tralicci senza correre pericolo. Il /ilo spinato è stato 
messo soltanto per evitare clic alla base dei piloni si accu
mulino rifiuti, poiché in questo caso i sette metri di cui 
parlavo si accorcerebbero » 

Il magistrato ascolta in silenzio: verrà tutto verbalizzato. 
Ui gente del borghetto tutt ' intorno mormora, partono le pri
me grida soffocate di protesta: « E' peggio di un campo mi
nato, e i nostri figli ci giocano!... » Ma torna subito il si
lenzio. Il magistrato riprende u pailaie Cun gli esperii dell' 
ACEA. A pochi passi da lui si sentono dei singhiozzi: la 
mamma di Marcello Scicchitano. camminando lentamente 
con il volto tra le mani, entra anche lei nel recinto di filo 
spinato. Si ferma davanti alia buca scavata nel terreno dal
la potentissima scarica, dove la settimana scorsa è stato 
raccolto suo figlio morente. «C/ie sei venuta a fare qui?» 
lu riprende con doicezza uno dei fratelli, riaccompagnandola 
lontano dal gruppo degli inquirenti. 

Dopo una sofisticata spiegazione dei tecnici dell'ACEA 
sulla quantità di volts che passano nei cavi, sulla struttura 
dei tralicci e degli isolanti, con l'aggiunta di qualche nozio
ne di fisica, il dottor Santacroce ha affrontato il nocciolo 
della questione: perché la scarica è part i ta? A questo punto 
si è parlato di un «reperto» raccolto dagli agenti del com
missariato Prenestino. intervenuti sul posto subito dopo la 
sciagura. Si t ra t ta di un filo di rame lungo circa un metro 
e mezzo con un uncino di ferro legato ad una estremità. 
Secondo un'ipotesi formulata dai tecnici dell'ACEA, Marcel
lo Scicchitano avrebbe lanciato verso il cielo quest'arnese 
(dicono per «far le scintille») e in questo modo, pur non 
arrivando a toccare i cavi, si sarebbe messo in contatto con 
la zona di aria ad essi circostante dove il campo magnetico 
è tanto forte da fare scoccare la scarica. 

La gente sente questa spiegazione e mormora di nuovo. 
Dalla folla si fanno avanti i parenti della vittima e 1 soc
corritori, tra i quali ci sono i pochi testimoni oculari del 
fatto, e chiedono al magistrato di essere ascoltati per un 
momento. « Quando Marcello ha attraversato la strada — 
dice Renato De Cecco. 34 anni, amico della famiglia Scicchi
tano — non aveva niente in mano. Poi l'ho accompagnato 
all'ospedale e mentre guidavo sentivo lo zio del ragazzino 
che chiedeva: "Cos'hai fatto.' Cos'avevi in mano?". Il bam
bino ripeteva: "Nulla zio. non avevo nulla" ». 

Eppoi. signor magistrato — incalza uno dei parenti stret
ti della vittima — quel pezzo di ferro è stato trovato laggiù, a 
diversi metri dal pilone, ed era bruciacchiato non per la scarica 
ma perché qualche giorno fa te sterpaglie avevano preso fuoco. 
Come c'è finito così lontano dal corpo di Marcello con la sca
rica? ». Già, come c'è finito? E' uno dei dubbi che i dirigenti 
dell'ACEA dovranno sciogliere nella relazione che sono stati 
incaricati di consegnare al magistrato entro dieci giorni. E 
non è l'unico. 

Dopo quest'intervento della gente del borghetto, il sopral
luogo s'è concluso. Raccolta dei nomi, firme in fondo ai verbali. 
convocazione dei testimoni per domani a palazzo di Giustizia. 
poi basta. Prima che la troupe degli inquirenti si allontanasse 
si è fatto avanti un altro abitante del borghetto: « Signor ma
gistrato, noi speriamo die la sua inchiesta terrà conto anche 
di tutto il resto, del fatto che da anni ci hanno promesso una 
casa ma ci hanno lasciato vivere in questo posto pieno di pe
ricoli. delle altre disgrazie... ». 

Il dottor Santacroce scuote il capo: « Non è compito mio, a 
questi problemi avrebbe dovuto pensare il governo». 

rio Criscuoli Sergi 

Gravissima al S. Eugenio la piccola Cristina Caffarotti, di 5 anni Aveva eluso la sorveglianza della madre e attraversato la strada 

Guarda incendiare un nido | Bimbo di 6 anni travolto 
ed è avvolta dalle fiamme da un'auto a Tor Vergata 

Il fuoco acceso da uno zio quindicenne per liberarsi di uno sciame di vespe E' il quattordicesimo incidente mortale da quando è sorta la borgata - Manife-
II tragico incidente nel corrile di una casa di campagna nei pressi di Vellelri | stazione di cittadini oggi alle 17 per rivendicare la sistemazione della segnaletica 

Le urla disperate della bam
bina hanno richiamato l'at
tenzione della madre che si 
trovava in cucina. Quando la 
donna e uscita nel cortile il 
corpicino di Cristina Cafa-
rotti. 5 anni, era avvolto dalle 
fiamme. Trasportata d'urgen
za a bordo di un'ambulanza 
all'ospedale S. Eugenio, è ora 
ricoverata in condizioni gra
vissime con ustioni di pri
mo. secondo e terzo grado al 
viso al collo, alle braccia, al
le gambe e alla schiena. In 
pratica, soltanto la pancia è 
rimasta illesa. 

Il drammatico incidente è 
accaduto poco dopo le 18. nel 
giardino di una costruzione di 
campagna in contrada Tevo-
la. a tre chilometri da Velie-
tri. La bimba era in compa
gnia delle due sorelline Dona
tella di 8 anni e Mafalda di 
40 giorni che riposava nella 
carrozzina all'ombra di un 
albero. Con loro c'era anche 
lo zio IVano. 15 anni, fratel
lo del padre delle ragaz- , 
zitie. 

Era stato proprio Ivano Bel
li a notare nel pomeriggio un 
nido di vespe sul muro e-
sterno del fabbricato. Senza 

Cristina Caffarotti 

pensarci due vo'.te aveva pen
sato di liberarsi dei fastidiosi 
insetti dando fuoco al nido. 
Preso un bidone di latta lo 
ha riempito di acqua ragia 
e di pannelli di polistirolo 
espanso, poi ha incendiato il 
tutto. Si è sprigionata uria 

fiammata alta e fumosa che 
il giovane e le bambine sono 
rimasti per qualche secondo a 
guardare. 

Poi. d'un tratto, non si sa 
ancora bene per quale mo
tivo un lembo del vestitino di 
Cristina ha preso fuoco. So
no bastati pochi attimi e le 
fiamme hanno avvolto com
pletamente il corpicino. Do
natella ha tenta to di strap
pare il vestito di dosso alla so
rellina ma si è ustionata le 
braccia, mentre Ivano Belli, 
colto da choc non era in gra
do di muoversi. 

Le grida di Cristina hanno 
richiamato anche l'attenzio
ne della madre che si trovava 
in casa. Resasi conto di quan
to era avvenuto la donna ha 
riempito una pentola d'acqua 
e l'ha gettata addosso alla 
figlioletta. Spente le fiamme 
la bimba è s ta ta trasportata 
all'ospedale di Velletri. da 
dove è stata subito trasporta 
ta al centro grandi ustionati 
del S. Eugenio all'EUR. 

I-i piccola è stata ricovera
ta in prognosi riservata. Le 
ustioni riguardano l'ottanta 
per cento del corpo. Ije sue 
condizioni sono estremamen
te gravi. j Giovanni Antonio Addis, il bimbo di 6 anni investito 

CONFERENZA STAMPA DEL VICE-COMMISSARIO DEGLI OSPEDALI RIUNITI 

« IL PERSONALE C'È, MA NON È SPECIALIZZATO » 

L'incontro con la direzione del Policlinico dopo la morie della neonaia- Respinta al reparto di terapia intensiva perché non c'erano posti 
«Occorrono misure urgenti 

per garantire una maggiore 
efficienza e funzionalità e 
per far fronte alle difficoltà 
in cui il Policlinico si è ve
nuto a trovare per le gravi 
carenze ereditate dalla pas
sata amministrazione ». Co
si Giovanni De Cesare, vice 
commissario degli Ospedali 
Riuniti, ha introdotto la con
ferenza stampa indetta dal 
comitato direttivo del noso
comio per analizzare la situa
zione anche alla luce del gra
ve episodio verificatosi dome
nica scorsa. Come si ricorde
rà una bambina nata prema
turamente fu trasportata in 
gravi condizioni al Policlini
co. ma non fu accettata al 
reparto «uianimazione neo-
n t U t o » , perché non c'erano 

j posti letto disponibili. 
| Uno dei primi problemi da 
i risolvere — è stato detto in 
| numerosi interventi — è la 
I apertura de! centro di tera

pia intensiva e rianimazione 
neonatale, che è ultimato da 
più di tre anni, ma non è 
ancora entrato in funzione 
per mancanza di personale 
specializzato. « Alcuni gior
nali — ha detto De Cesare — 
hanno affermato che dietro 
questa impassibilità di trova
re personale ci sono le re
sponsabilità di qualche bu
rocrate. Ma non si t rat ta di 
questo: da maggio sono sta
te assunte tre puericultrici e 
due vigilatrici d'infanzia, che 
dovrebbero essere sufficienti 
ad assicurare l'efficienza del 
reparto. Occorrono però di-

; versi mesi per raggiungere 
i i! necessario grado di specia-
ì lizzaz.one professionale, che 
; questo lavoro richiede ». 
1 I*i costruzione del nuovo 
| padiglione fu programmata 
! otto anni fa. su iniziativa del 
; dottor Bucci, primario del 

reparto, e avrebbe dovuto as-
; sicurare altri 6 posti letto. 
! « Ancora pochi rispetto alle 
j esigenze della regione — ha 
ì precisato il professor Medi-
j cini. vice responsabile del re 

parto — ma sufficienti a ga-
! rantire che non possano più 
i ripetersi episodi analoghi a 
I quelli di domenica scorsa ». 
ì I lavori cominciarono nel "72 
i e furono ultimati alla fine 
1 del "74. con una spesa di ol-
| tre 40 milioni. Ma i vari con-
i oonì promossi per l'assunzio

ne di personale non hanno 
mai dato esiti positivi. 

Il nuovo reparto potrebbe 
aprire, se tut to andrà bene. 
agli inizi di settembre. Il 
professor Longhi. vice diret
tore sanitario, ha detto che 
prima dovranno essere ul
timati ì lavori di restauro 
e terminati i corsi di specia
lizzazione per gii infermieri. 
che alla fine di luglio, con 
un apposito decreto, sono sta
ti autorizzati dalla Regione. 

Dal canto suo l'assessore 
regionale alla sanità. Rana! 
li. ha trasmesso alla direzio 
ne dell'ospedale un telegram
ma per suggerire ^ una nuo
va riflessione sulla necessi
tà del riordinamento funzio
nale degli Ospedali Riuniti. 
Il ri tardo nella ristruttura

zione del Policlinico — scri
ve ancora Rana Ih — ripro 
pone l'urgenza dei decentra
mento degli Ospedali Riuniti 
e l'adoz.one di una nuova 
pianta organica del perso
nale ». 

Su questo punto "attuale 
direzione dell'ospedale, che 
dovrebbe promuovere la crea
zione dell'« ente autonomo 
Policlinico», ha già fatto ì 
primi passi: a luglio si è 
insediata una commissione 
mista, composta dai sindaca
ti. dai rappresentanti del per
sonale medico e dai docenti 
universitari, che tornerà a 
riunirsi il 2 e 3 settembre 
per esaminare la situazione 
del personale con partico
lare riferimento al problema 
dell'assenteismo. 

Un at t imo di disattenzione 
[ della madre, il piccolo si è 

divincolato dalla mano della 
j donna e ha tentato di attra

versare la s t rada: un'auto 
j che sopraggiungeva a forte 
j velocità lo ha travolto. II 

bambino. Giovanni Antonio 
j Addis, sei anni, abi tante in 
I via Tor Vergata. 35 è morto 
: al S. Giovanni, poco dopo il 
' ricovero, per le numerose 
j fratture riportate. 
i II tragico investimento è 
ì accaduto poco prima delle 
| 16.30 a pochi metri dall'abita

zione della piccola vittima. E' 
il quattordicesimo incidente 

i mortale da quando esiste la 
i borgata. Il comitato di quar-
i tiere che già in precedenza 
| aveva avanzato numerose ri-
• chieste per la sistemazione 
1 della segnaletica stradale e 
! per la creazione di misure 
| idonee e regolare ii traffico 
j automobilistico «compreso 
! l 'impianto di semafori agli 
; incroci» si è stretto a t torno 
j alla famiglia di emigrati sar-
i di colpita dall'incidente, e ha 
| indetto per questo pomeriggio 
! alle 17 sul luogo dell'invcsti-
• mento, una manifestazione 
i per sollecitare l'esecuzione 
: delle opere richieste. 
I Tut to si è svolto in un at-
1 timo. Giovanni Antonio Ad 
' dis camminava sul marcia-
I piede di destra di via Tor 

Vergata procedendo verso la 
; via Tuscolana quando è riu

scito a eludere la sorveglian
za della madre. Antonietta 
Carta, t rentenne. II ragazzi
no ha messo piede sulla car
reggiata proprio mentre so
praggiungeva di corsa una 
3-V) coupé rossa, condotta 
da Claudio Parente, abi tante 
in via Sterope. 11. L'urto e 
stato violentissimo tan to che 
il corpo del bambino è stato 
sbalzato di molti metri in 
avanti. Q u a n d i è stato soc
corso da alcuni passanti da
va ancora lievi segni di vita. 
Trasportato all'ospedale San 
Giovanni da un'automobili-
sta di passaggio è spirato al
le 17.10. pochissimi minuti 
dopo il ricovero. 

L'autista della macchina in-
vestitrice, in preda a choc 
e stato condotto dalla stra
dale al vicino commissariato 
di polizia dove è stato inter
rogato. 

SCUOLE MATERNE 
Sono state alluse all'albo del 

provveditorato agli studi di Roma 
(Via Pianciani. 19) le graduatorie 
relative agli incarichi e supplenze 
nelle scuole materni statati, per 
l'anno scolastico 1976-77. 

Ha fatto « barin » p mezza 
città è entrata in agitazione: 
qualche vetro rotto, telefonate 
alla polizia, chiamate urgenti 
ai vigili del Fuoco e. nella con-
fu->ione. c'è stappato anche 
un falso allarme per una pre
sunta esplosione di una bom
bola a ga-» e l'annuncio 'apo
calittico di un imminente ma 
remoto. A provocare il colpo 
.«.ecco che ha fatto sussultare 
verso le 13,45 i romani e, con 
loro, tutti gli abitanti della 
lascia litoranea, da Anzio 
fino a Civitax cecilia, è stato 
un « F-104 v della nostra avia
zione militare che. durante 
una esercitazione, ha stipe 
rato, nel cielo a largo dt 
Ostia, il muro del suono. 

Il 'bang' ha avuto un'eco 
prolungato nei lunghi lamenti 
dei sistemi di allarme iper
sensibili, con cui i cittadini 
in vacanza hanno pensato he 
ne di attrezzare gli apparta
menti abbandonati. Anche 
qualche auto in sosta si è 
unita al concerto. IAÌ sposta
mento d'aria, infatti, è stato 
cosi Torte che molti sistemi 
antifurto sono entrati in Fun
zione: quello di Forte Boccea 
è stato il primo a scatenarsi. 
Anche i delicati strumenti con 
cui sono protette le banche f 
gli uFFici pubblici, in gran 
parte chiusi a quell'ora, han
no subito rilevato, con tanto 
di squillo in questura i» r av-
\er t i re i Funzionari di turno. 
che qualcosa non andava per 
il verso giusto. 

Tanto disagio, e anche un 
po' di spavento (c'è stato pure 
chi ha interrotto il pranzo ap
pena iniziato per precipitar
si in strada) è stato causato 
da una marnivi a un po' azzar
data di un caccia militare e. 
a quanto sostiene l'ufficio 
meteorologico anche dalle 
particolari condizioni del tem
po. L'aereo — il tristemente 
famoso Starfighter 'F-HH'. 
soprannominato la 'bara vo
lante' e la 'Fabbrica delle ve
dove* — viaggiava a una velo
cità relativamente modesta. 
ad un'altezza di 12.500 metri 
sul Tirreni), al di sopra, co
munque / e l l e normali rotte 
civili. A largo di Ostia, a sco
po escrcitativo. il pilota ha 
impennato il jet per salire 
in verticale fino a 14.500 me
tri. E' stato proprio in que
sta Fase del volo che in acce
lerazione la lancetta del ta
chimetro ha oltrepassati» i 
1.111 chilometri all'ora e il 
'bang' è stato avvertito in un 
raggio di oltre 150 chilometri. 

A esaltarne l'effetto ci si è 
messo pure il ponentino, che 
soffiando da est ad ovest, ha 
creato le condizioni migliori 
perché tutta la città Fosse 
investita dalle onde d'urto 
provocate dalla manovra del 
caccia. Qualcuno ha subito 
anche lievi danni: i vetri di 
alcune case vicino al Giani-
colo sono andati in Frantumi. 
Un ufficiale preposto al con
trollo del traffico aereo ha 
«letto: « Chi vuole essere ri
sarcito deve Fare un esposto 
all'aeronautica militare >. Ala 
a quanto sembra le procedu
re non dovrebbero essere mol
to sbrigative. I/uffieio stam
pa dello stato maggiore dell' 
arma ha chiarito t h e non 
solo il pilota era autorizzato 
alla manovra e che sono sta
te rispettate tutte le norme 
di sicurezza, ma che anzi 1" 
impennata era perfettamente 
prevista dal piano di volo. 

Quello d i e non si capisce è 
perché sia stato scelto prò 
prio il cielo di Ostia per eser
citazioni tanto rumorose. Fra 
l'altro finora non è stato 
reso noto a quale stormo ap
partenga l'aereo, né da qua 
le aeroporto sia partito For-
-c il pilota non ha calcolato 
proprio tutto alla perFczione? 
' So — ha detto un ufficiale 
di servizio a terra — di bang 
nel cielo vicino a Roma ce ne 
sono ogni giorno: se si sen
tono. la colpa è del ponen
tino ». 

Arrestati tre colombiani a S. Silvestro 

Spacciavano assegni 
rapinati a Toronto 

Martha Lucia Marfinez, German Mantova, Hector Gamer 
Valbuena, j tre colombiani arrestati 

Avevano addosso « truvel-
ler's cheques » rubati a To
ronto per un valore di quat
trocento dollari (oltre a un 
sacchetto con 23 grammi di 
mar i juana) : sono stat i arre
stat i l 'altra sera in piazza 
S. Silvestro. Si t ra t ta di tre 
colombiani nella cui residen
za di via Tito Livio 130 la 
polizia ha successivamente 
rinvenuto un ingente quanti
tativo di droga e denaro. 
Questi i nomi dei colombia
ni: Martha Lucia Martinez 
Ortiz, ventitreenne. German 
Mantova Giraldo. 29 anni . 
Hector Gamer Valbuena. 23 
anni , tutt i di Bogotà. I tre 
in un primo tempo avevano 
tentato di mantenere nasco
sto il proprio recapito poi, 
messi alle s t ret te , hanno rive
lato l'indirizzo di via Tito 
Livio e la polizia ha potuto 
risalire al resto del bottino 
114 milioni di lire italiane, 

diversi milioni in valuta 
estera, oro e vestiario) e a 
mezzo chilo di cocaina pura 
che i tre tenevano nascosta 

j nell 'appartamento. 
L'arresto è avvenuto du-

| rante un giro di perlustrazio-
I ne nella zona di S. Silvestro, 
i da parte di alcuni agenti del 
j primo distretto. Durante il 

tragitto verso la caserma la 
j donna ha cercato di disfarsi 
| di un involucro che è risulta-
I to poi contenere i 23 grammi 

di marijuana. Una perquisi
zione personale ha permesso 
anche di rinvenire i « travel-
ler's cheques» emessi dalla 
American Express. Una tele
fonata all ' istituto bancario 
ha consentito di accertare la 
provenienza furtiva del mate
riale bancario. Dal sopralluo
go nell 'appartamento di via 
Tito Livio sono poi scaturit i 
gli altri soldi e il mezzo chilo 
di cocaina pura. 

Avrebbero favorito i l figlio del sen. de Bosco 

Concorsi all'università : 
incriminati 3 professori 

Tre professori universitari 
sono stati incriminati dalla 
Procura della Repubblica per 
falsità ideologica e soppres
sione di at t i di ufficio. Si 
t ra t ta di tre componenti del
la commissione che doveva 
attr ibuire sette cattedre uni
versitarie di diritto costitu
zionale. La commissione, pre
sieduta dal senatore de Al
fonso Tesa uro — deceduto re 
centemente —è stata sospesa 
con un provvedimento del 
magistrato inquirente. I pro
fessori incriminati sono Fran
co Modugno di Teramo. Giu
seppe Cuomo di Napoli e 
Giorgio Lombardi di Torino. 

I fatti accaddero lo scorso 
anno durante un concorso 
statale per cattedre universi 
tar.e. Un componente della 
commissione, :l prof Silvano 
Tosi d: Firenze nievò alcune 
irregolar.tà nell'espletamento 
del concorso, in particolare 
fece scr.vere a verbale eh? 
lon. Manfredi Bosco — figlio 

del senatore Giacinto, presi
dente del consiglio superiore 
della magistratura — aveva 
presentato delle pubblicazio 
ni che non avevano alcun va
lore ni fini del concorso, ma 
che tuttavia erano s ta te ac
cettate come valide. 

Il verbale, con questa pre
cisa denuncia, venne in se
guito fatto sparire. Il prof. 
Tasi, allora, presentò una de
nuncia alla Procura della Re
pubblica. Fu casi aperta una 
inchiesta giudiziaria affidata 
al sastituto procuratore don . 
Santacroce. Quest'ultimo, do
po aver ord.nato il sequestro 
di tutti 1 documenti riguar
d i m i il concordo ha indiziato 
di reato 1 componenti della 
commissione. Il presidente. 
sen. Te^auro. nel frattempo 
era deceduto. I tre professori 
incriminati, dovranno ora ri
spondere al magistrato in ve
ste di imputati e il loro m-
terro2ator:o e previsto per i 
pross.mi giorni. 

Per la morte di una donna dopo il parto 

Polemica tra i radicali 
e il Policlinico Gemelli 
Un espasto alla Procura 

della Repubblica affinché 
venga aperta un'inchiesta 
sulla morte di Luigia Man
na zzi Murgia. deceduta dopo 
il parto al Policlinico Gemel
li. è s ta to presentato ieri mat-
t.na dal Part i to radicale. A 
quanto sostengono gli espo
nenti di questo partito. la 
donna, già madre di sei figli. 
aveva chiesto di essere sot
toposta ad aborto terapeuti
co per gravi motivi di salute. 
ma ciò le era s ta to negato 
dai sanitari dell'ospedale. 

Nella denuncia si chiede di 
indagare se il decesso — av
venuto 1*11 agosto dopo il par
to per emorragia — sia col
legabile al fatto che alla 
donna era s ta to negato l'abor
to e se il rifiuto opposto dai 
sanitari sia in contraddizione 
con la sentenza della Corte 

Castituz.onale — del febbraio 
"75 — nella quale si afferma 
che l'aborto terapeutico non 
sempre è reato. 

Sempre secondo le accuse 
del part i to radicale. Luigia 
Mannazzi ai momento del 
parto era assistita soltanto 
da una studentessa di medi
cina. mentre l'intera equipe 
di med.ci assisteva un'altra 
paziente. Quest'ultima — si 
legge nell'esposto — sarebbe 
s ta ta « raccomandata » dal 
professor Moneta, primario 
del reparto ostetricia. li pro
fessor Moneta ha smentito 
l'accusa, « Era una paziente 
qualsiasi — ha detto — sof
ferente di nefrite per la qua
le si è reso necessario il par
to cesareo ». 

Anche l'università cattolica 
— dalla quale dipende il Poli
clinico Gemelli — ha re-agito 

alia denunc.a del parti to ra
dicale. dichiarando che alla 
signora Marinazzi e s ta ta 
prestata tut ta l'assistenza ne
cessaria. Sarebbe, quindi, fan
tasiosa e arb.trarla l'afferma
zione che la donna fu lascia
ta sola a morire. 

f i partitcH 
FIANO: ore 17 segreteria di 

zona (Bacche!!.). SAN POLO DE' 
CAVALIERI: ore 19.30 CD e 
gruppo consiliare (Filabozzi - Mo
retti). BORGATA FINOCCHIO: 
ore 20,30 riunione commercimi!. 
PONTE MILVIO: ore 19 attivo sul 
Festival dell'cllnita» di sez.ona 
(Ferrante). ALBERONE: ora 1 f 
attivo (Spera). 
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